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501 della Raccolta .U/peiale delle Leggf e Abbiamo ordinato ed ordiniamo quanto segue:

AZEETTAUPPICIALE DEL IÌtEGNO discret del Regno d'Italia contiene la seguente Art. i. Sono mantenuti pel 1864 e saranno ri-
Túgd EMBRE li#S Legge: partiti nelle stesse proporzioni del corrente eser-

TALIA .
VITTORIO EMANUEllE Il cizio i contingenti dell'imposta fondiaria delle Pro-

rasi
Il N. iti88 della Race lea Uf)!ciale delle £eggi e razia di pio rper volontÆ della Nazione vincie Napolitane e Siciliane ed i relativi centesimi

I RENDICOYiF EL PARllARENTO.
eti del Regno d'Italia contiene ilregwende atd'Tragý addizionali dicontodell'Erario.

- Trimestre Semestre Annata VITTORIO EMANUELE II Il Senato e la Camera dei Deputati hanno appro. Art. 2. 11 decimo di guerra stabilito dalla legge

rer Torino L. 11
.

L 21 L. 10 Per grazia di Dio e per volepto della Nazione vato
,

del 5 dicembre 1861 sarà applicato giusta il Bilan-

Per tutta l'Italia a 13 • 25 » 48
as »'rrai^ Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto cio anzidetto tanto su detti contingenti e centesimi

Per svizzera - . 16 x 30 a 56 Visto il Nostro Decreto in data 16 novembre 1862'
segue : 1 addizionali che sulle L. 2,123,007 50 di fondo spe-

PerFranciaed Austrialcoinen.
n. 981, col quale si sono stabiliti l distintivi e le Art. 4. 11 Governo del Re è autorizzato ad esi- cialeperleProvincieNapolitaneesulleL.2,132,686 89

diconts a 26 a 46 a 80 forme delle marche da bollo state provvisoriamente gere le entrate ordinarie e straordinarie presunte di fondo speciale per le Provincie Siciliane.

Per Francia ed Austria (senza- adottale per l'esegttmento della legge 14 settembre nel Bilancio attivo dello Stato per l' lisercizio 1864 Art. 3. Il dritto di percezione e la reimposizione
fiendiconti) a 16 a 30 . lig 1862, n. 949; giusta l'annessa tabella numero 1, non che a smal. dei disgravii saranno ripartiti secondo le regole vi-

Inghilterra, Belgio e Spagna Visto il successivo Decreto 2 agosto1863, n. 1385' tire i generi di privativa in conformità delle leggi Genti nelle Provincie anzidette.
(col Rendiconti) , 36 a 70 » 120 col quale venne approvata l'emissione delle nuove in vigore Art. 4. Sarà parimente eseguita secondo le norme

RomaLrancoal c ns
o ager rlinicipioco261°e16 marche per le tasse di bollo che sono dovute in

Le leggi e le disposizioni cheregolanole in vigore la ripartizione dei centesimi addizionali

ogni mese e si ricevono:
ragione ella dimensione della carta; imposte dirette e le relative sovraimposte nelle per le sovraimposte provinciali e comunali in base

In Torino presso la Tipografia G. Favale e Comp.,
Volendo provvedere in modo definitivo a questa varie parti del Regno sono mantenute in vigore per alle deliberazioni dei rispettivi Consigli divenute

In tutto il resto dello Stato presso gli Uffizi Postali parte di servizio anche per quanto riguarda le mar- l'Esprcizio 1864.
,

esecutorio a termine di legge.
o col mezzo di Vaglia che si possono avere presso i che da bollo stabilite per le cambiali, e per gli altri Art. 3. In dipendenza del disposto dall'art. 3 Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si-

detti Umsi Postali. - Tali Vaglia non fa d'uopo assica. effetti di commercio; della legge 21 aprile 1863, numero 1222, le spese gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta uficiale

rarli. - La Tipograûa non ne spedisce la ricevuta per- Sulla proposta del Nostro Ministro delle Finanze? già provinciali obbligatorie saranno per il 1801 rÏ- delle Leggi e.dei Decreli del flegno d'Italia
, man-

ché basta per sicurezza del mittente lo > scontrino del- Sentito il Consiglio dei Ministri,
. partite nella misura risultante dall'unita tabella na-

dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os-

l'UmoloPostale. Abbiamo decretato e decretiamoquanto àëgue: mero 2. servare.

Le Associazioni si ricevono pure: Art. 1 La forma el distintivi delle marche da b'ollo
Art. 4. È confermata la facolth al Ministro delle Dato a Torino, addi 23dicembre 1863.

p gth NO -- pSresso Brigola e presso l'Agenzla Gior- per le cambiale per4gli alctri effetu di commerca Finanze di emettere Buoni der Tesoro fino alla con- VITTORIO EMANUELE.

In P Grazioli ed Adorni. nessa al presente Deereto.
correnza di cento cinquanta milioni, ed alle con- AI. MINCHETTI.

In REGGIO (Ètnilia) - Giuseppe Barbieri. Tanto queste marche, quanto quelle i cui modelli diziom prescritte dall'art. 5 della legge 31 gennaio
In BOLOGNA - Marsigli e Ilocchi. furono approvatl col fleglo Decreto 1ß novembre Ì862, 1852, mynero 919.
In EIRENZE -- Vieusseux, e l'Ufficio della Nazione. n. 981, saranno impresse sovra carta con apposita Ordiniamo che la presente, munita del Sigillo S. M. In udlenza dell! 6 e 13 dicembre, sulla pro-

in PISA - Giuseppe Federighi e l'Ulliclo postale. , fillgrana. dello Stato, sia inserta -nella Raccolta .ufliciale delle posta del Ministro di Agricoltura, Industria e com-

In LlVORNO - Meucci Francesco. Art. 2. Lo spaccio e l'uso delle nuove marche da Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, mandando a
mercio, ha fatto le seguenti disposizioni nel personali

In ANCONA -- Cherubini e Munster. bollo per le camblali e per gli altri effetti di commereto chiunque 'spetti di osservarla e di, farla osservare adeln e lo of ceol anicerr nidell' polone per 1es

In NABOÛL- Deangelis Enrico e Gabinetto della Stam. avranno principio col 1.o gennato 1864.
come Legge dello Stato· delle miniere:

peria Naiënale. Anche dopo qµesta epoca e sino a tutto l'accennato
Dat. a Torino, addi 23 dicembre 1863. 6 dicembre

lhDo dosM0rego r aeti atrir dei Rendiconti, coloro amblag
nafo cocntin r sppaccio e 1 oc

VITTORIO EMANUELENIINGIIETTI. Signortle cav. Gicoreppepe ind e here cearpeo di 2.a classe
,

che intendono assöciarsi sono invitati a fare pronta" . - promosso alla 1.a classe

i pe
oro dimande AylFINE DE TAR OGNI RITARDe

in raglone della dimenerione dellaa carta.col precedente del e no nu r 10ieán. 22 a .At del a o

GraahauLcavelaEnrico, ingeg ere di 2.a classe, prottosso
arttcolo non si potrà più far uso delle marche da bollo '

,,,, provvisorie, l'emissione delle quall fu ;autorizzata col
== Pellatt Nicoló, ingegnere di 3.a classe, promosso lilli

•

.
n. Decreto 16 novembre 1862, n. 981. Il N.1502 della Raccolta (J/ßciale delle Leggi e 2.a classe;

Art. i. I Ricevitori del registro e bollo ed ogal altro dei Decreti del llegno d'Italia contiene il seguente Ferrua camillo, Id., Id.

I S H0FÍ BSS0cÏR 001 81). distributore di carta bollata sono autorizzati durante Decreto: cbco co, ., .

il mese di febbraio 1861 a cambiare con nuovemarche VITTORIO EMANUELE Il

buonadento scade col 8 I ,da
e cd pr I ol i

Per grazia di Dio e per volonta della Naafone
Berrut! Gelacinto, allievo ingegnere, nominatoingegnere

• non portino qualsiasi traccia di uso precedente. as n'triuA Parodi Lorenzo, id , id.;
€07P. Sono pregati a fare cor' Ordiniamo che il presente Decreto, munito del Si- Veduta la legge di approvazione del Bilancio del-

Allasia Fillberto, id., Id.;

. . . gillo dello Stato, sia inserto nella Raccolta ulliciale zamparl Francesco, aiutante di 1.a classe, nominato
SOllecitudme la dunanda af- delle Leggi e dei Decreti del Regno d'Italia, miri-

l'entrata del 1864 in data 23 corrente dicembre, ingegnere di 3.a classe;
dando a chiunque spetti di osservarlo e di farlo os- per la quale il Governo è autorizzato a riscuotere contarini not. Gio. Battista, aiutante di 2.a classe, pro-

fine da evatare le lacune nellÜ servare. le imposte in esso stanziate in conformith delle mosso alla 1.a classe;
Dato a Torino, addl 20 dicembre 1863. leggi in vigore; Riva Francesco, aiutante di 3.a classe, promosso alla

SnefÏlZIOUf! (leÏ ÛIORNALE, VITTORIO EMANUELE. Sulla proposizione del Presidente del Consiglio, t.a classe;
$1. MNGHETTI. Ministro delle Finanze

,
Serra Marcello, Id.,.id.;

* (Seµe la tabella di cui all'art. 1.)

ÁPPENDICE

RiVISTA TEATRALE
'

Pur troppo la nostra generazione è condantiata ad
assistere alla decadenta dell'arte scenica sotto tutte
le sue forme. La generazione che ci seguirà sarà

forse già avventurata di tanto da vederne il risor-

gimento ; anzi qualche accenno di esso già potrebbe -

dirsi annunziarsi fin d'ora ; ma noi non potremo
scorgerne la fioritura di questa nuova arte in cui

si ritempri il gusto e si manifesti il põnsiero d'una

società novella perchè progredita. Al giorno d'aggi,
a cominciare -dall'opera in musica, che dovrebb' es-
sere la più alta, più complessiva e più ideale espres-
sione dell'arte, venendo sino alla coreografia, che ne
è la più plastica e materialmente esteriore, passando
per la drammatica, la quale .si deve dire la più
precisa e reale, dove potete voi trovare uno spet-
tacolo che compiutamente soddisfi le giuste esigenze
del vostro' buon gusto e defle ragioni'intrinseche di
quel genere medesimo dell'arte di cui si tratti ? E

ciò lo diciamo non solamente, pel nostro paese, ma

per tutto il mondo. All'umanith, che vive i presenti
giorni d'inquietezza e di lotta , di sgomenti e di
speranze, diîettano da per tutto il bello e il buono
in ogni arte scenica, sostanza ed e,sposizione, con-

cetto ed esecutori. Non c'è accortezza d'impresari
,
nè senno di direziom teatrali che valga a rime-

diarci. Da per tutto la mediocrità degli autori e la
insufficienza degli artisti si dànno 14 mano ad afTer-
mare la qualità negativa dell'epoca nostra in fatto di
prodtizioni teatrali.
L'opera in musica è nata in Italia e qui divenne

.grande, prima che le altre naziom pur pensassero
all'audacia di farla cosa propria coll' imitazione. Il
decadere dell'arte musicale in Italia è una crisi per
tutto il mondo, e annunzia la necessità d' uri pro-
fondo rimutamento nelle condizioni intrinseche della
medesima. L'Italia, seguendo una certa logica d'e--

stetica musicale, traverso ai varii scambiamenti di

modi esteriori, ha espresso tutto il suo concetto

primitivo e creatore dandone l' ultimo e supremo
portato in Rossini, il quale chiudeva la sua carriera

con un miracolo d'accordo fra la ispirazione italiana
e le nuove forme straniere, estremo grido dell'arte
italiana che abdicava. Dopo Rossini , Verdi non fu

che una meteora extra-vagante, senza entrare rego-
larmente nel ciclo armonico dei sãoi predecessori ,
sforzo'individuale, che rappresentava ed esprimeva
un momento di febbre della sua nazione, colla sua

concitazione, colla virulenza della sua frase, col fra-
cesso de'suoi unissoni. Questi suoi bezzi, nuovi o

þotenti invero, trasportarono la massa e appassio-
narono i pubblici, I memori del passato e gli os-
sequenti alle tradizioni dell'arte patria gridarono allo
scandalo; l'entusiasmo della massa inintelligenté, ma
sensitiva, trasportò via egni barriera d' opposizione
in un trionfo, di cui non s'era visto ancora l'aguale.
Ma n6n si può sempre fremere e strepilare; la

severa ragione dell'arte domanda ai suoi cultori

qualche cosa di più e di meglio. L'eletta intelligenza
di Verdi lo capi, come comprese del pari che il

gusto del pubblico era mutato e doveva mutarsi,
come appunto il furore ðell'Italia schiava aveva da

far luogo all'opera d'una nazione che si ricostituisce.

Da ciò la seconda maniera di Verdi, la quale oramai
è piegata ad una terza, di cui la più perfetta espres-
sione è, e rimarrà forse sempre11 Ballo inmaschera.
Ma in queste fasi del suo grande ingegno, il maestro
di Busseto non fu seguito da quel tumultuante en-

tusiasmo che accolse il primo strepitante prorompere
della sua Musa violenta. La massa ben era già fatta

indiffãrente agli.scoppi della prima maniera, ma non
era tuttavia acconcia a. comprendere e gustare la

niaggior perfezione della seconda. Verdi guadagnò
nella qualità dei suoi approvatori, ci perdette nel

numero. Questo bello e delicato lavoro, che è il

Ballo in maschera, non destò entusiasmo in nessun

teatro.

Vero è che di ciò inolto si ha da accagionare
l'esecuzione. Verdi fu punito colle stesse sue armi.

Quegli artisti, che s'erano educati ed avevano acqui-
stato fama e superbia a gridacchiare le sue prime
opere, non erano pm atti ad eseguire il canto della
sua nuova maniera. 11 maestro aveva si potuto pie-
gare la swa eletta intelligŸnza, non potevano gli ar-
tisti, modificare lo strumento guasto della loro gola
e correggere l'abborracciatura dei loro studi musi-

cali, che aveva bastato per farli applaudire nelle pre-
cedenti opere verdiane. Oltre ciò in opera simile non
basta più il merito speciale d'un artista, l'eccellenza
d'una voce, ma ci vuole il complesso, l'armonica
corrispondenza di tutte le parti, il concorso adallo

e collimante di ogni particolare. E lo stato dell'arte

moderna diflicilmente può concedere tanta ventura

ad un intraprenditore di spettacoli e ad un pubblico
in Italia.

Anche questa volta -- come le precedenti -- l'ese-
cuzione del Ilollo in maschera, che abbiamo al no-
stro massimo teatro, lascia troppo da desiderare
perchè si possa dire degnamente interpretato il ca-
polavoro di Verdi. 11 pubblico rimane freddo, le
bellezze dello spartito passano inosservate la maggior
parte; e, dato qualche applauso all'eccellenza in-
contestabile di canto del baritono Boccolini, a qual-
che frase meglio detta del tenore Graziani, a taluni

effetti della bella voce della signora Bendazzi, si
parte in generale poco soddisfatti.
Ora Verdi, ultimo gran maestro della Penisola, e

secondo noi, all'infuori della tradizione e della scuola
della grand'epoca musicale italiana, eccezione me-

ravigliosa, ma staccata dai precedenti e non colle-
gantesi ad un avvenire che sorga, Verdi non lascia
dietro šè che delle mediocrità, le quali mostrano si
alcun ingegno, ma cercando soltanto degli effetti
mercè l'imitazione de'mezzi piùmateriali del rilaestro,
non ,si vantaggiano di potenza di pensiero e di
sublimità di concetto. La gloria di Verdi annunzia

e comincia un interregno nella supretnazia musicale
| d'Italia, da durare chi sa fin quando; nel frattempo
del quale, all'estero, mercèl'alleanza della scuola tel
desca colla francese, di cui avremo un esempio nel
Faust del Gounod, mercè tentativi arditi- e forse
bislacchi, ma non inutili, si sta elaborando un in-

novamento, onde si costituirà quella, che ora viene
detta per ischerno, ma che, polita, meglio definità
e più estrinsecata, sarà di cerlo la musica dell'av-
Vemre.



Grion! Antonio, id., Id.
Ispeafone per l'estrazione dello zolfo

coi calcaroni
Tacci Pietro, tapettore scient18eo per le provinele di
Catania e Caltanissetta, nondaato ispettore scienti-
Sco per laSicilia.

18 dicembre

Copsiglio delle miniere *

Cant4comm. Lorenzo, vice-presidentedel Consiglio,
confermato in detto utilzio per l'anno 1861.

8, AL, sulla proposta del MIntstro per i Lavori Pub-
bliel, ha fatto le seguenti disposizioni nel personale
delfAmministrazione delle posm:

In udiensa del'17 dicembre 1863
De Gattis Domenico, uŒzlale di 1.4 cl., collocato a rl-

pose per anzianità di servizio;
ceccolint Ercole, umciale di 2.a cl., collocato in aspet-
tatlya senza stipendio per affari di famiglia.

In udienza del 20 dicembre
Bonavera Luigi, direttore di 4.a cl., promosso alla 3.a
classe :

Nicola Alessandro , capo d'aillelo , promosso diretáre
di A.acl.;

cantier Angiolo, id., Id,;
Jullian Gia liarla. Id., id.;
Baysanti Luigi, amofale di1.acl., prpmosso capo di
nScio ;

Chiarelli Pletto, umelale di 2 a el., prqmosso alla 1.a
claSEG ;

Anfossi Lu!81, td., id.;
Sardi Carlo, Id., id.;
litigliore Salvatore ,

naciale ¢I 3.a cl., promosso alla
2.a cl.;

(lenna Gioacchino, Id., td.;
Guglielminetti Prancesco, id., Id.;
calabrese Giovanni, id., Id.;
carlo Marco, Id., id.;
cappelli Alfonso Maria, amelale di 4.a cl., promosso
alla 8,a el.;

Pitin[ settimio, Id., id.;
sollano Melchlorre, Id., Id.;
Calletti Benfamino, id., id.;
Petrillo Vincenzo, id., id.;
Orasiani Filippo, id., Id.;
Rical Salvatore, nŒsfale di i a cl., accettata la sua ri-
aanzia al grado predetto per essere nominato, dietro
sua domanda, titolare di un usciosecondarlo.
Con Decreto ministeriale del 11 dicembre 1863 sono

stati collocati in aspettativa per motivi di salute Luigi
Villani, portalettere di 1.a cl. e Giuseppe Romeo, por-
talettere di 3.a cl., con assegno corrispondente al terzo
dellµtipendio.

PARTE NON UFFICIALE
swama

iaTsano --• Textso, 29 Ðicens6re lash

MINISTERO BEI.LA ISTRUzl0NE PUBELICA.

Dovendosi þrovvedere alla cattedra di Fisiologia
vacante nella R. Ultiversità di Pavia, s*lavitanogli aspi-
raati a presentare a questo atinistero le loro domande
ed i titoli fra tutto febbraio del 1861, notineande la

propria condizione, e dichiarando se intendano con-

coiTervi per esame o per titoli o per amendue le
forsne contemporaneamente, come prescrive l'art 11&
del Regolamento ,universitario 20 ottobre 1860.

Torino, 20 ottobre 1863.
I signori direttori degli altri periodici sono pregati di

ripeterr questo aniso.

merano

Inggest nel geni¢eur (Inisersel:
Il Re di Portogallo e d•lle Algarrie ha indirissato al-

11:speratore in dal 18 novembre nitimo la seguente
lettermin risposta alla proposta di un congresso:

miosignor fratello,
La lettera che V. M. I. si complacque dirigermi al
idfquesto mese, degna pel suo oggetto delfa più seria

ritiessiope, detta naturalmegte tutta lamia attensione.
I.a franchessa di jfagnaggio di V. M. I, 418[-

cotta e perleÑI che tatig PEnropa.ha i
, , y pre-

Tenife, é una pruova evidença del desiderlo ha
di restringere i legami di asnietsfa che al feÏ ente

aussióno fra i nostri dueiaesi.
Reputo dunque un dovere gradevole l'annunziare a

V. M. g che lo aderisco seggsitazione al sua con-

elliante proposta, che ud assoefo con tut il a

sentimaati che l'honno Ispirata. , ¿Y
I congressi dopo la guerra sono ordinariamente 11

riconoscimento dei vantaggi del più fdkle, el tra,8-
tati che ne derivano, fondandosi anzi sopra fatti che
sopra diritti, ercano delle situasioni forzate 11 eni rl-
sultamento è un malessere generale, il quale genera le
proteste violenti e le reclamazioni armate.
Un Congremo prima della guerra collo soopq di pre-

Tenfria 6, secondo me, un nobile pensiero dL pro-
gresso. Quale che ala la sua riuscita rimarrà sempre
aUa,FrançIa la gloria di aver posto le fondaglenta di
questo nuovo principio si altarpente fuosofico.
Convinto come sono dell'utilità di un Congresso in-

ternazionale, laquesta conglun‡aranon manchgràgin-
tiarvi i miei rappresentanti e munir)I delle.nge
istruzioni.
Per quanto riguarda me personalmente, molto sensi-

bile alla cortese e graziosa offerta di V. M. f., lo mi
complaccio di assleararla che, se le circostanze me lo

permetteranno, la accetteró colla più viva soddisfa-
stone. .

Intanto prego V. M. I. a voler gradtre I sensi dek
I'ahastilpaed inalterabile amiciala con col sono,
Mio signor fratello, di V. M. I.

Il buon fratello
Lexor.

Palazzo di Ajuda, 18 novembre 1863.
Duca di Loule.

fedg gerapanica-si manifesiarono in Alemagna'

tendenzgo riescong allo smembramento della mo-
narchia ,ondegliautorgdjtalidisegni sovTersivi
immaginaco aver try l'elicace strumento.
Noi ci conaallamgcolla speranza chel'Euröpa sapg

mantenere per la scenarebla danese 14 suecemfone
collettiva di cui riconobbe l'Inalterata esistenza come
i nuhtin per la consqryazione della pace unp

Ò¼Ñmque not'abSamo compiuto ogni decreto te
derale concernente i nostri territorii dipenaenti dal-
ratamnirna truppetadeschesonoallavigilladinvadere
nonsolo11nostroducatodiHolstein,maestandioilnostro
ducatodl Lauenbourg la cul contentezzaefedeltâ sono sta-
to teeth assicurate da convincenti prove. In tale condotta
c'è impossibile riconoscere la legalità di un'eseensione
federale. Tattavia, per evitare per quanto ci sara pes-
sibile il rompere delle ostilità abbiamo creduto ancora
ragionevole far ritirare le Ilostre troppe a fige di con-
centrare tutta la nostra forza di restitenza al di qua
dell'Elder, pur persuasi che il nostro bravo e leale
popolo si rannodera In perfetto accordo Intorno al suo
Re, quando sarà in questione la salute e la libertà
della patria.
Per le presenti parolepoi facciamogradireai membri

del nostro Rigsraad 11 nostro saluto di oongedo.
Not esprimiamo loro i nostri ringraziamenti e quelli

della patria per la perseveranza del loro lavoro e la
fedelta della loro devorfone negli anni difBelli che ri-
chiesero la loro attività, come per la premura con enI

risposero alla chiamata della patria nella sua condi-
zione piena d'immInenti pericoll.
Preghiamo Iddio a tenervi in sua guardia, vol come

not, e a vegliare alla sainte del nostro paese e del 41-
letto nostro popolo.
Dalla nostra residenza di Christiansborg al 21 di di-

cembre 1863.

La sessione del Rigsraad di Danimarca terminó colla
lettura fatta dal presidente del Consiglio det SigueBÊ0
messaig! reale:

Not cristiano IX, per grasia di Dio, ecc.
Al Rigeraad il nostro reale saluta

Quando cotesta Assembles, che è oggi al termine
delle sue sessioni, al riuni per Ïa prima volta, otto anni
sono, essa fu accolta dalla speranza che per essa sa-
rebbe compluto l'assestamento mananziato dal reperitto
reale del 28 gennaio 1852, riuscente ad unarappresen-
tanza co31ettiva per gli affari comuni della Monarchia.
Questa speranza si sareb¾e certamente eilkttuata se

la Confederazione germanica n e sue relazioni colla
Danimarca fosse rimasta nella snacompetensa federale.
Sa bene 11 Rigsraad che sploa mallmenore e per le
minacce di ricorrere a mersi coercitivi il Governo da-
nese fa Indotto dalla confederazione ad aboltre la co-
slituzione coHettiva per l'Holstein e 11I.auenbourg. Il
Rigsraad conosce del pari i passi fatti pla volte pel
ristabillmento dell'antone costituslonale, sensache. sia
stato possibile acquistare l'assenso degli Stati delP Hol-
sieln, richiesto come condizione indispensabile dalla
Confederaziona
La nuova costituzione votata dal Itigsraad e ganzio.

nata da not al 18 di novembre di qqest'anno si fonda
sulla stessa base della costituzione collettiva áttuale.
.a separazique degli affari contanidagli affari pprtico-
lari non sogglaegue per ess; ad alcuna modiisastomp,
come non accorda alla giurisdizionedel Rigsraadalonna
competenza negli afari dipendenti sinora dall'autorità
particolare delle rappresentanze speciali, Egli è vero

che avrà forza di legge solo,nella parte della monarchia
danese su cui la confederBEIOBO geFRABIOS BOROBEFCita
alcuna autorità, ma siccome intendiagte accordare al
nostri territoril federativi tedeschi la stessa antonomia
e libertA, sarà spianata cost la strada ad un'amlone più
stretta che non possadiqui innanzi aver luogo, secondo
la costituzlque, che per l'accordo ottenutodelRigsgaad
cogli Stati dell' Holsteta. A na tale accorde la costita-
zione novella non frappone alcan ostacolo, disonechè
dipendenecessarisulente da una mala intellig0BER l'LVer
certe potenze voluto vedervi motlyi di lasolarlosospeso
se daranno seguito agli obbligh! che impongono loro
i trattati contratti sensa condizione veruna.
A-costa delle esagerate esigense mostratedalla Can-

CRISTIANO RE.
Terminata la lettura di questo reale messagglo, i

membri de1Rigsraad si separarono facendo rlmbombare
la sala del grido di Vim il Re i

FATTI DIVERSI
socIETA' sis1AsTICA BI T0almo.- Si rende noto

che le dieci azioni dell'imprestito state dbtratte dome-
nica 27 corrente portano, secondo l'ordine d'estrazione,
i nymeri seguenti, cloë: 80, 83, 161, 100, 50, 59, 146,
27, 145 e 1.
I.e medepime verranno testo rimborsate ed estinte

come in appresso, clob la prlma la L $75, le quattro ,
successive in L 150 caduna, e le cinque altime in
L 125 caduna.

La Commissione Amministratrice.

Psam mm.ITamL - Il Municipio di Modigliana nel

ci¡condarie di San casetano nella swa adunanza del 9
dicembre stanilava la somma di lire 100 per ogni To-
lontario o milite nazionale mobilizzato di quel comane,
che nelle fatare battaglie riporterà la medaglia al valor
allitare. Il Consiglio Municipale stabut inoltre che i
nomi del valoresI verranno inefal in una lapide da en-
stodfrei nella sala del comune; e che qualora essi fos-
seroresiper ferite inabili atlavoro, sarannosovvenuti
di soccorsi proporsionati alle condfsloni ed al merito
loro.

.
(Nazione).

ULTIMg þOTlZIE
TOR;po, 30 DICEMBRE (Sif

ELEZIONI POLITICHE.
Votarione del 2T dicem6re.

Collegio di Borgo a Mozzano. Orselli, VOLi 168,
Gennatelli, voti 108. Proclamato deputato Orsetti,

asaAlase

Abbiamo daisgiornali tedeschi il contoreso ufficialb
delle tornate della Dieta germanica del 22 e del 23

c3dente. In quella del 21 l'Austria, la Prussia, la
Sassonia e l'Annover annunziano che le note iden-
tictie inviate dai loro ministri degli affari esteri in
data del 15,pure tjet corrente al presidente del Mi-
nism danese signor Hall conformemente alla riso-
luzione federale del 7 dicembre per l'esecuzione
federale nei ducati d'Holstein e Lauenbourg furono
trasmesse al Gabinetto di Copenaghen dai udnistti
d'Austria e Prussia residenti in quella citth. 11 [pre-
sidente barone De Kubeck notificò inoltre alla Dieta
che il luogotenente generale del Regno di Sassonia
sig. De Hacke prese il comando delle truppe d'ese-
cuzione e della riserva e che il comandante reale
delle truppe (anesi nell'Holstein erasi rivolle a. lui
per convenire del modo proprio a fare lo sgombro
ei Ducatt ovviando le ostilità. Nella tornata del 23
la Baviera presentò una mozione concepita cos):
• Piaccia all'alla Assemblea d'incaricare il Comitato
per la quistione costituzionale dell'Holstein-Lauen-
bourg di esaminare diligentemente nel più breve
termine la quistione di successione nei Ducati ale-
manni e di comunicare alla Dieta il risultamento di
tale esame il più presto possibile per l'argenzadella
quistione. » Su questa mózione, che fu adottataÍ a
grande maggioranza, il Comitato non ha riferito
ancora chi argomenta dal silenzio del telegramma
venuto ieri di Francoforte. Questo annunziava che
il ministro del Granducato d'Assia Darmstadt prp-
pose alla Dieta di occupare senza indugio anche lo
Slesvig e che l'Aqstria e la Prussia proposero d'in-
timare alla Danimarca l'abolizione della costituzione
del 38 novembre sotto pena dell'occupazione dello
Slesvig..Austria e Prussia aggiunsero che si debbano
fare anche gli apparecchi di questa nuova.occupa-
zione. -- La Dieta mandò queste proposte al suo Co-
mitato.
Da questi ultimi ragguagli si rileva che la qui-

stione dano-tedesca può benissimo cambiare di nuovo
natura e aspetto se la Dieta in luogo di condisceu-
dere alle raccomandazioni che per nota le fa il Ga-
binetto inglese di astenersi da passi precipitati con-
sente nelle opinioni della maggiuranza dei Governi
minori, nel desiderio delle popolazioni e nelle de-
cisioni dell'Assemblea dei deputati tedeschi.
Il Gabinetto inglese, raccomandando alla Dieta di

evitare risoluzioni inconsulte come quelle che pos-
sono condurre a gravi complicazioni fa pratiehe ad
un tempo presso il Governo danese per indurlo alla
conciliazione. Pe'suoi ollici e per quelli della Russia
e della Šveria già si ettenne dalla Danimarca lo
sgombro dell'Holstein senza contrasti. Cercarono poi
queste Potenze di trarla alla revoca della costitu-
zione del 18 novembre: il qual fatto, a loro avviso,
disarmerebbe l'Austria e la Prussia. Il Jte Cristiano

parve disposto a tentare anche questo mezzo. Ma
il suo ministero, oltrecche è esso medesimo l'autore
della nuova costituzione

,
si mostrð contraria a so-

migliante condessione perchè dannosa alla dignità
della Monarchia e agl'interessi del paese e diede le
sue dimissionL La crisr dura dal 24 corrente e per
quante prove S. M. abbia fatto fra i più tospieni
personaggi del Regno, non ha potuto ancora venire
a capo di un Gabinetto che sia pronto a quel grave
sacrifizio. Egli e infatti cosa assai diincile trovar
uomini che si assuníano di far atto incostituzionale
di si alta grfvità, perchè la nuava costituzione pel
Regno e per lo Slesvig deve andare in vigore il i.o
dell'anno e non puð sospendersi o revocarsi che per
legge. Ora una legge non potrebbe intervenire che
fra due mesi rimanendo il Rigsraad presente sciolto
col falt0 SteSSO dell'entrare in Vig0re, della Costitu-
zione e dovendosi quindi procedere a .nuove ele-
zioni generali e per ciò fare vi vuol tempp. Del
resto quand'anche si trovassero uomini di tania alr-
negazione che avessero il coraggio di assumeni
tanta risponsabilità rimarrebbe pur sempre la digi-

Quella delle arti teatrali che più e in decadenza

si è la coreografia. Né noi vorremmo farne grandi
lamenti quand'anche fosse condannata a petire del
tutto, come queua che troppo alle materialità del

senso, troppo poco parla allo spirito ed al pensiero.
Di questi ultimi tempi, Giuseppe Rota, serbate le

debíte proporzioni, fu il Verdi della coreografia ita-
liana, inventò cioè gerte forme nuove, che colla loro
speciosità, coll'indovinare le tendenze del pubblico
gusto, parvero ridonam alquanto di vita a quella
mostra scenica condannataÎdal senso comune.11 baHo
mimico, cost come lo conobbero i nostri padri, e
quale lo abbiamo noi oggigiorno, già pure cost cam-
biato, è, a nostro credere, destinato a perire senza
redenzione: come le forme convenzionali del melo-

dramma italiano; e le due rispettive eccellenze del
Rota e del Verdi possono dirsi di quelle eccezionali
dritelligenze che splendono sui decadimenti artistici,
quasi a farne apparire più ampio il vuoto che se-

goe, quali furono in altre discipline il Bernini ed il
Marino.

H Rota poi aveva per le mani una troppo ingrata
inateria e troppo limitati mezzi perché potesse schi-
vare i pericoli inerenti ad ogni innovazione, o di

ripetersi, o di esagerare, o di dare nel manierato,
o di cadere nello storm. Quest'ultimohallo, che ci
si à presentato al Teato Regio, il Vampim, non
ha sibg5ito a questi pericoli, e sarebbe una scon-

fitta, se non fosse a salvarlo quella egregia danza-

trice, tutto grazia e maha, che é la signora Be-

Tetta.
Della draminatica tutti conoscono e lamentano la

decadenza; nè questa é solo una sventura italiana,
ma pur troppo universale. Del teatro francese ab-

biamo campo a giudicarne dalle rapptesentazioni
della compagnia Meynadier, la quale con zelo ve-

ramente instancabile ci presenta appena che sorgono
le principali novità del recente repertorio, dove se

vediamo mantenersi in una certa fecondB2ER ÏB pfD-
duzione circa alla quantità, dobbiamo pure lamen-
tare un troppo considerevole abbassamento cin:a il
valore e la qualità. Del teatro inglese vediamo la-
mentata la irruzione di cattive imitazioni delle pro-
duzioni francesi e la debolezza ed insufBeienza della
drammatica nazionale, e peggio ancora udiamodetto
dai critici tedeschi del loro toego, a dispetto di
autorid'un merito innegabile, comeGutskow, IIebbel,
Freytag, Heise e Geibel; e udiamo ripetota con de-
solazione la sentenza di Lessigg, il quale, anche in
presenza dell'opera di Goethe e di Schiller, scriveva
che la (lermania non avrebbe potuto aver 10ai un
teatro nazionale, perchè un'agglomerazione d'uomini
che non sa d'essere nazione, e il carattere della

qtiale sembra consistere nel non volerbe avere

nessuno.

Che lo stato politico d'una nazione abbia qualche
influenza sul teatro della medesima è cosa innega-
bile, ma che fra l'una e l'altra cosa corra poi una
così stretta attinenza che non si possa avere buone
produzioni-drammatiche senza il buon assetto poli-
tico della nazione, e si debbano averne quando que-
sta è acconciamente costituita, sono errori da cri-
tici, e tesi da retorici. A tassing davano ana. au-
bita smentita Schiller e Goethe, ai critici italiani,
che ripeterono per nostro uso il dettato del tedesco,
la diedero Goldoni, Giraud, Alneri, Nota, Pellico.e
Marenco.

Però, a nostro crederae secondo nostre speranze,

la drammatica , indipendentemente da ogni politica
vicenda,. è quella che ha da ridestarsi e rinnovarsi
prima fra le arti teatrafi: ed a buon dirillo e quasi
per necessità, essendo che è la più essenziale e la
pià vera di esse. Ed anzi, noi , a rischio anche di
essere accusati di smaltire un paradosso , diremo
che di tale risorgimento nell'Italia nostra ne vediamo

Bià i segni, nel maggior numero d'intelligenze -- e
non volgari - che si consacrano a questo ramo di
letteratura, e nella maggior cura di studio degli
artisti medesimi , e nell'attenzione più caldamente
amomvole del pubblico.
Fra i più benerneriti della letteratura drammatica

italiana è da annoverarsi il cav. Giacometti, il quale,
sin dalla sua prima gioventà addettosi.a questa no-

bile arte, lavora con una fecondità indefessa e non

cessa dal produrre con un'ispirazione, se non sempre
Jelice, sempre fresca

,
alacre e piena di buond vo-

lantà. Certo, nella vasta opera teatrale da esso com-
pita, la qualità non può stare a paragone colla
quantità ; ma pure ve ne ha poche o nessupa delle
sue produzioni in cui non si debba ammirare qualclie
pregio degno d'encomio. Troppo spesso ci si vede
,la fretta e l'incuria, molle volte ha l'autore sacrill-
cato all'instabile Dea dell'occasione per produrre
un'opera che non può aver vita che di momenti;
ma un certo calore d'affetto, una certa animazione
scenica c'è pur sempre, che rivela.nello scrittore un
vero talento drammatico.
Gli e ciò appunto che ha da dirsi del nuovo

dramma Luisa Senfelice, col quale cominció le sue

rappresentazioni al Teatro Carignano quell'egregia
artista che è Adelaide Ristori.
Il cav, Giacometti tagliò in atti di <lramma uno

squarcio di storia, per avere il pretesto di metterci
delle declamazioni patriotiche adattate ai sentimenti
del pubbl¡co napolitano , pel quale il dramma era

destinato. Comprendiamo benissimo che quelle de-
clamazioni abbiano tratto ad entusiasmo quell'n-
dienza composta dei ngliuoli e nipoti dei personaggi
che vissero quelle vicende : ma qui, in diverso am-

biente, dovevano essere e furono freddamente ac-
colte, como ripetizioni non troppo avventurate di
sentimenti che tutti hanno

,
che tutti mehifestarono

e udirono le mille volte manifestati. Non èpiù colle
parole, ma coll'azione che si sveßlia l'interesse e si

commuove il nostro pubblico ; e l'azione del nuovo
dramma è poca, stentata, non risolutamente intree-
ciata e vigoroiamente condotta. Ma, con tutto ciò
havvi un atto che ha Brandi.be)1ezze e che, rappre-
sentato dalla signora Ristori colla potenza dell'arte
ebe la fa prona fra gli artisti viventi di tutto il
mondo, non potrà a meno che scuotere e traspor-
tare gli spettatori in qualunque teatro e paese si
vpglia,
Gli è da luogo tempo che noi siamo fra i più

entusiasti ammiratori della illustre tragica italiana ;
tanto che temiamo assai volte ehe il fascino pre-
dotto su noi dalla speciale potenza di guella sua arte
ci renda troppo ciechi applauditori, e percið rite-
niamo a forza i superlativi , coi quali soltanto vor-
remmo parlare di questa maliažda della.scena: ma
nel quarto at4o della Sanfelice noi abbiamo pta
posì grande e così nel vero la nostra Ristori che ,
dandole la heavenuta per essere tornata fra noi

,

pon possiamo a meno di salularla COR OrgogÛÿ C0me
una vera gloria dell'Italia moderna,

Fel.vlo Accum,
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GAZZETTA BliTIGALE DEL REGlW D'ITALil - A.308- Torine Bercoledì 30 Dicembre1863

Presso !'UNIONE TIPOGRAFICO-EDITILICE Torinese
(Già ditta POMBA)

Via Carlo Alberto, 33, casa Pomba, Torino ,

TOCABOLA.RIO
UN1VERSALE

LATINO-lTALIANO E ITALIANO-LATINO
00MPIL&TO ED IN NUOVO ORDINE DISPOSTO

couamorta del inigliori e più recent! lessici e vocabolarli pubblicati sin qui nelfuna e

meil'altra lingua in Alemagna, Francia, Inghdterra ed Italia
DA

ANTONIO B&E2ARINE

e dal cav. BÉRNARDO BELLINI professore di lettere greche, latine e italiane
COLLA GICNTA DI MODERNE ACCREDITATI VOCABOLI PEZI L&TINI

dal cavaliere TOMMASO VALLAURI

Prof. di eloquenza lat. nella R. unty. d1 Torino.
Due grossi volumi in-A.o

Il primo contenente la parte latino-italiana, di cima 1100 pagine.
11 secondo contenente la parte italiano-latina, di Ì700 pagine alfincirca,

Prezzo deliopera Ln. 100.

AllePersone vogHose di quest'opera Importante la nostra Casa ne fara Pimmediata spe.

dizione per posta, france a domicilio, contro la lettera di domanda, con facoltà exiandlo

di ripartirne li pagamento la più rate monsill, bimestrall 0 trimestrali, purché si possa
reallzzare in naanno dalla data della spedizione.
Le persone e 51'istituti di edneazione che ne prendessero cinquecopie godranno anche

il vantsagio ðl pagarne sole quattro, colla facilità della trasmissione postalð in tutto il

Regno italiano.
I pagamenti dovranno sempre farsi col mezzo di vaglia postali a favore dell'Unione Ti-

payagco editrice in Torino.

Per chi preferlsse rivolgersi al librai nostri corrispondenti, i medealmi son messt in
grado di ¡iraticare le stesse condizioni.

DRIONARIO

P IEMONTESE-ITALIANO
COMPILATO DAL CAVALIERE

VITTORIO DI SANT'ALBINO
Un aggnifico voinme in-i.o grande di 1210 pagine a 2 colonne.

Prezzo ridotto L. 20.

NB. In domande possono indirizzarsi ai libral d'Italla nostrl corrispondenti, i quali sa-

ranno messi nel caso di praticare la faellitatione di prezzo da not annunziata, oppur ri-

volgersi direttamente alla nostra Cass che farà spedizione dell'opera franca di porto me-
diante ysglia postale di L 21 50. 5915

ENCICLOPEDIA ELEllIENTARE

DIZIONARIO DI COGNIZIONI UTILI
specialmente

ALLA STUDIOSA GIOVENTU' ITALIANA
OPERA INTERAMENTE RIVEDUTA

dal cavaliere professore NICOlilEDE BIANCIII
Preside del Liceo del Carmine di Torino.

51 pubblica a dispense settimanall di is pagine in-16.o grande, een bella carta, rJtidi

caratteri e moltissime inelsloni inserite nel testo, al prezzo d1 cinquanta centesimi caduna.
È pubblicata la dispensa 30.
L'opera sarà compresa in 10 volumi di 10 diepense clasenno, ogni volume in brochure

een coperta stampata L 5. Legato alfinglese con doratura sta dorso e piano per pr
o sinnna L 0.

DU0NARl0 El SIN0NUI
DELLA LIKGUA ITALIANA
DI ZECO!EINE (§• P•)

Edizioneconmoltecorrezioniedaggiunte.Torino, 1865. I vol.in-16.o
Prezzo L. 5.

Torino - Tipografia di ENRICO DALMAZZO, via S. Domenico, 2

Si e pubblicato il volume QUARTO --- Annate 1844-45-16-17-18

DELLA NUOVA RACCOLTA DI LEGGI

SULL' ARMATA DI TERRA E DI MARE -

Prezzo L. 7 20 - Per la posta franco L. 7 80

con questo volume rimane terminata la Prima herie dega Raccolta dal 1831 al 1818

al presso di L. 29 60, - Per la posta franeo L. 31 50.

I signórl Associatt che per essere traslocati non avessero ancora ricevuto 11 vol. i.o

sono pregati di volerne far richiesta alla Tipografia Dalmazzo, e possono unire alla loro

richtesta l' importo col mezzo di un vaglia postale.

Etiendo quasi ultimato il 701. 5 o dell'Opera che forma il 1.o della Seconda Serie da

1889 al 1860 si pregano I signori Associati che sottoscrissero per la rola Seconda Serie a

voler nuovamente dare 11 loro indirizzo per poter loro spedire 11 suddetto volume che

aseira fra un meBS CITCS. 5989

RIllil0ME ADRIATICA DI SICrURTA
COMPAGNIA DI ASSICURABONI

istduita il 9 maggio 1838
Autorizzata coi RR. Decreti 13 novembre 1853, e 14 luglio 1856.

remme as camasssa si mas.sess as m.sma uras.saxm

Proprieta della Compagafa: li grandioso palazzo H6tas na sa V.us a Milano, sulCorsoYitserisEmmassele
derimpette a S. Carlo; --0 palasso Lomanas sol CanalGrande a Venezia; ed altri sospieni palazal e case.

Cassieme al R. Governe L, 140,000, rendita 5 per 100 wineolata al Debito Pubblico

AesacERABIONI A PREMIO FISBO
eentro i Rammi della GrandEme, degli ineemel, dello Beepple del gas,
sane Merci ytaggia-ti, sulla Vita deiPUemo e per le Rendite vitalisie.

DalParisine a tutto giugno I la RIUNIONE ADRIATICAha risareiro eirea 200,000Amalearati
eel pagamente di oltre 25 milloal di lire italiane.

L UEcio dell'Agenzia Generhie di Torino, rappresenssia dalla Ditta 9832); 2 gggt),(banchieri),
sicante in Wla di Po, M. SE, casa Molina, piana nobile

(eorsite del Sassamarino, rmptr issa di S. Francesco di Paois)

AffUgeie suddette ed is ogni C. e di Presiasia e Cireenderie, presse estanti
delis Cesspegada, si arranno menti a asempati per ogni Re di A si. (

½68

PIELOLE CAUVIN DI PARIGI.2 "¾
e pel facde loro impiego, sono 11 udglior purgante t nie combattere a
stifichezza, 11 plialismo, la bile, correggere gli umori e l'agrezza del sen.
gue, e per ricondurre allo stato normale le funzioni vitali. Composte in.
teramente di sostanze vegetali, (sse ham.o la proprietà di dar ferra agli
intestini, di purgare senza disturbar lo s'omaco e sema indthfire alcun
organo. Le PILLOLE CAUVIN non ilthleggoro no regime, ne bevande

speca sotto questo rapporto queste Pillole costituiscono 11 p ù facile e rift efficace del
parganti gnora conose:uct; cosi vengono con gran successo tasate nelle malattle aente e
croniche, gastriti, ingorgaments, asme, catarri, impetigini, micranie, scrofole, ecc H me-
rito delle Pittola CENoin si riassume in queste paro e : Itislabilire e conservare la sainte.
Depositi: In Torino, da Depauls, farmacista; In Milano, 11. Alalditassi, farmacista gigg

STRENNI DEL 00MHER0l0
Pegli industriali e commercIanti prezzo

L. 2 50 franco in provincia.•
Dirigersi alla direzione del"-giornale il

Commercio, Torine, via Lagrange, numero
17, p. 1. 6018

VALORI -- PRESTITO-MILANO

omat wrmano oronzo

per l'acquista d¢i suddetti effetti

La Ditta PIODA e V&LLETTI Agenti di
Cambio in TORINO, piazza Carignano,
n.9, rappresentante la isittaCompagnon,
F. a comp , di JIliiano, ed in CARRA-
R&, it signor Bigarst Glo. Edoardo.
Agente principate della Comp. d' Assi-
curazione gen. in Venezia

,
5650

vendono, per laprossinfa Estrazione de) 1
gennato 1861, Lettere di Cesslone, ossia
VAGLIA sulle Obbligazioni del Prestito a

oremii della cittA di atilano, a sole it. Lire
90E cadauno. - La ditta stessa vende
noitre ratealmente dette 066tigazionima
tiante rilasplodi Titoliinterinali, e col pa-
gamento di its & 50 per rata.
È da notaral che per l'anzidetta Estra-

done, oltre a molte vincite à assegnato
anche il rilevante premio di it. L 100,000.

COMPAGNIA CRAND',EMPORIO
in Sampierdarena

Per mancanza di 50011 non avendo avuto
luogo la radunt.nza dell'Assemblea gene-
rale della suddetta Societ& nel 1.o I bre
corrente, resta $ssata la seconda adunanza
per 11 giorno di sabsto 23 Bennaio 1861,
alle ore 12 meridlabe

,
nel solito locale

della Società, posto in Genova, plassa San
Matteo, num. 10, per trattare qualunque
sia 11 numero del Socli e delle Asioni de-
positate, le seguenti pratiche : -

1. Riorganizzazione della Soeletà;
2. MadlBcazioni a farsi allo Statuto 50-

clale ;

3. Nomina dl alcant membri del Con-
sig11o d'amministraslone, e di tutte quelle
altre pratiche che occorreranno nelP Inte-
resse della Società.
4018 ILCONSIGLIO D'AMMINISTR,

SOCIETA'
DELLE STRADE FERRATE

del Sud dell' Austria e della Venezia,
detta Lom6ardia e dell'Italia Centrais

Avviso
man

I signorl possessori d'Obbligazioni sono
prevenuti che 11 pagamento del semestre di
lateressi scadente 11 1.o gennato 1861 si ef-
fettuerà a partire dal 2 gennaio p. v. in ra-
glone di fr. 7 50 per Obbligartone

a Milano presso 11 sig. C. F. Brot ;

a Bologna presso I sigg. R. JUzzoli e C.
Torino, 19 dicembre 1868. 5900

S. SECONOO DI PINEROLO
Da vendere per 5000 franchi

Una casa civile di 5 camere e gabinetti,
con glardino di 23 tavole, corte spaziosa,
cantina, scuderla, due tettote, 11 tutto etn-
tato a muro e d'simpegnato. Per le tratta-
tive dirigersi dal proprietario del-caffe WI-
talia in Pinerolo. ' 5883

RICERCA DI UN INDIVIDUO
C:ovanni Battista Lardone, nato il i gða-

naio 1812 a Villafranca di Piemonto, Terso
la fine dell851si trasfer) a Torino e doponop
si seppe ptó alcuna hua notizia, me qual
direzione abbia presa. Sarl accordata la
gratificazione di L 10 ra eht sapra indicare
il dl lui stato presente di vita o di tuorte
al signor Giusepp3 Pleco'i, in Borio Nuovo,
num. I, casa Consol a Torino. 5762

CAI,IOLERIA ITALIANA

Overa Francesco previene le signore, che
trovans1 nel suo negozio calzaturedi lussa
e di fantasta d'ogul genere a tuodici prezzi,
aiverte inoltre che 11 suo negoslo, situato in
via delfAccademia delle Scienze, non ha
nulla di comune con quello situato in via
Nuova, rotto la ditta Pantati genero Overa.
5819

PILLOLE DI SALSAPAluGLIA
...emessme.e.

11 sig. E. Sxtra, dottore in medicina della
Facoltà di Londr4, dietro permesso ottenuto
dalPul.-stagistratodelProtomedicatodella
Universita di Torino, per lo smercio dell'E-
stratto di Salsapariglig ridotto in pillole, ne
stabill un solo ed unl¢0 depostto nella Regia
Parmacía31:sino,pressolachlesadls.Filippo.
[n detta farmacia si tiene pure II deposito

dellaScorodina ridotta la pillole per la gotta
ed il reumatismo,d6119 stesso dottore Smith

DA AFFITTARE pet t aprite 1861
Granie magarzino ad uso di stamperis,

h-naa o d,posito dl :perci, di metrisuper-
fielall 240
Si noirebbero al müestmo un magazzino

rotterranco e due alloggi uno di sei, l'altro
di dodici membri.

Becapito dal portinafo, via della Provvi-
denza, num. 41. 6049

DA &RFill'TARE al preçepte
APPARTAlfENTO mobiliato o nou df l8 ea-

mere riducibili a minor numero, al plano no-
bile, terraEEO, C3DíÍBA B Iegnala. -- R€Cépif0
dal portinalo la via S. Mar a, n. l. 4883

EMO&MTO YOLONT&RIO

Il notaio Taedone Leone notifica che sul-
l'instanza delli Lorenzo, Giusappa e Nata-
lica moglie di Bonari Angelo fratelli e so-

ralla Enrico, ammessi al benencio della gra-
tulla clientela ed in contraddittorio delli
Graglia Luigi e Graglia 11stalina moglie di
Domenico Giacometti, Delrivo Giacemo an-

che pel minori di lui figli Benedetto, Te-
resa, Gioanni, Margarita e Giuseppe, Chicco
Emilla moglie di Osella Giuseþpe, Clotilde e
Cesarina moglie dt Giorglo Manino sorelle
Mansulno, qual delegato da questo triba
nale del circondaflo, con sua sentensa delli
24 luglio 1863, procederà 11 giorno 11 gen-
nalo 1861, are 10 antimeridlane, e nel di
Inl studio posto al to plano di casa Bruno,
via Orfane, n..16, alla vendite per pub-
blici incanti delli seguenti stabill, cioè:
Corpo di casa e casotto, certile e dipen-

denze, situato in Torino, - sezione 3orgo
Dora, regione delle Banne, coerenti Antonio
Bottero all'est, terreni di pubblica ragione
al sud, eredi di Canavero igüßEIO all'OVest ed
11 canale del Parco al nord, in mappa co-
gPintieri numarl 1046. 1053 inclusivo, e con
parte del numer; 1057, 1057 1/2, 1058 e

con parte det 1054, della superacle di are
9, cent. 33.
La vendita segu'rà sotto le condizioni In-

sette nel capitolato d'asta rilasciato dal
sottoscritto 11 15 corrente, ed in aumento
al pr€Ezo di L. 11,000, a tanto ribassato il
prezza Ossato dal perico Abbati, In sua pe-
rizia 80 maggio ultimo scorsoin L. 18,18113,
dal lodato tribunate con decreto 13 cor-
rente.
Torino, 18 dicembre 1863.

5815 Taccone not.
.

Società Anonima
Con atto a regito del notalo sottoscritto

del primo settembre 1862, venne costituita,
una società anonima avente sede in Torino,
denominata Società Oenerale Immob liare
dei lavori di utilità pubblica ed agricola,
la di cui durata fu stabilita a novantanove
anni decorrendi dalla data del decreto reale
d'approvazione, con un fondo sociale di cin-
quanta milioni di franabi diviso in cento-
mi'a astoni di L 500 cadona, di cal ciminan-
tamila vennero emesse coll'atto medesimo e

cinquantamila da emettersi ulteriormente
in una o più volte giusta le decidoni del
Consiglio d'amministrazione.
La costituzione di tale societh fu notoriz-

rata ed I relativistatuti approvati con regio
decreto 5 ottobre 1862.
Ilatto di costituzione ed 11 relativo de-

creto reale sovra riferiti furono depositati
in copia autenties nella segreteria del trl-
banale di commercio il 22 stesso mese di
ottobre, come appare da verbale di pari
data

Torino, 19 dicembre 1863.
5872 Gius. Turrano.

0038 NOTIFICAZIONE.
1.a ditta 01ovanni BattistaTaa e Egl', cor-

rento in Occhleppo Superiore, sotto la data
del 23 corrente, col mezzo dell'usclere Fer-
rerl, faceva nodBóare al signor G. Carleva-
rini, di domiellio, realdenza e dimora ignoti,
la sentenza profferia dal tribunale di com-
merclo di Torino, In data 15 correntey colla
quale unita la causa col comparso Gioanni
Acquarone, ria:ando h discussione nel me
rito alfud!enza del 5 prossimo gennaio ore
2 pomeridiane.
Torino, 27 dicembre 1863.

Fassini sort. Marinetti.

5931 TRASCRIZIONE.
Con atto del 16 novembre ultimo ri-

cevuto dal sottoscritto, il signor farma-
cista Sebastiano Prato residente in Tonno
ha fatto acquisto dal signor Pietro Mila-
nesio del fu notaio Giuseppe residente
pure in Torino per il prezzo di l. 20,000
della piassa da speziale collegiato in To-
rino ad esso pervenuta dalla signora Te
resa Ferione-Fontana con instrwaento 4
dicembre 1838, rogato Cassio.
Tale atto venne trascrittoall'uffiziodelle

ipoteche di Torino li t i dicembre volgente
sul registro delle alienazioni, Volume 83,
art. 35148,
Torino, li 21 dicembre 1863.

Notaio Gerale.

6009 ACCETTAZIONE D'EREDITA'
coi 6enefielo d'inventario,

con atto pasaato alla segreteria del trl-
bunale del circondarlo di Torino. In data
delli 22 d:cembre corrente, r!cevuto Rey-
neri sost. segr , 11 signor Giuseppe Ghibaudi
del fu Gioanni Andrea, residente in Rocca-
ylone, nella qualità di legittimo amministre.-
tore de' sual âgli minori Gloanni, Bernardo,
Giuseppe e Luigl, dichiarð di accettare
unicamente col benencio dell'Inventario l'e-
redita morendo dismessa dall'avvocato e

cavallere Felice Re, deceduto in questa citlå,
dov'era domleillato, sotto 11 1:\ maggio 1863,
senza testamento.
Torir.o, 21 dicembre 1803.

Oldano ros'. Girlo p. e.

5939 NUOVO INCANTO
In seguito ad aumento sta o faNo al lotto

primo degli stabili cadenti in subasta ad
instanza d i sacerdate Luig! Ilecch!o dima-
rante in Occhleppa Interiore, in odio di
Levis Glavanut fu stefano d:morante al Van-
derno, sobborgo di lUella, c nalstente in
casa rurale

,
vigna o castagnen . for-

manti un corpo solo, 11 tribunale del cir-
condarla di B!ella ha Ostto per 11 nuova
incanto l'udienza che terrà ne!giorno nove
gennaio ventura :dform meridlara, sotto
l'osservanza delle condizioni apparenti dal
bando senate in data 17 anhnte dicembre.

IIIella, 19 dicembre 1863,
,

parello proo.

5913 NUOVO INCANTO
Altudienza che sarà tenuta dal tribunule del

c reendario di Cuneo nel giorno 13 gennaio 1864

alle ore 11 antimeridiane, avrà luogo il nuovo
incanto e successlTo deliberamento degli sla-
bili altuad in territorio di Feesano, consistenti
in vigne e casine in amena posizione , con

pozzo d'acuua viva, descritti col naih. di mappa
1023, 1021, 1116, 1817, senza servitò, del
quantitadvo di ettari 1, are 23, cent. 58, fra
le coerenze del conte Bollin! Marchisto della
Predosa, diScotto vedova, di Carlo Cerignasco.
Tali stabili venivano posd in subasta ad in-

stanza dei signori Giovanni Dagna e Luigi
Bruno quali sindaci della fallitadiCatterina Ariè
apertasi in Fossano contro Ardno Antonio di
Fossanó, debitore verso la detta fallita, e ye-
nivano Seliberad, quali formanti 11 letto se-
condo, al signor Vittorio Amedeo Rampa per
L. 850.
Dietro aumentadisesto fatto dal Marco Norrl

di Fossano a detto secondo lotto con ano 11
scorso novembre, veniva allo stesso deliberato
con sentenza 10 dicembre 1868 pel prezzo di
L. 1015.
Con atto 19 stesso mese il sig. canonico e

teologo Pietro Rossi di Fossano faceva l'au-
mento del quarto a detto secondo lotto, ele-
vandone l'oferta a L. 1310, dietro del che
veniva Assala la sopra accennata udienga pel
nuovo incanto.

.,

Si dillida, ció stante, chinnque Voglia later-
venire al detto incanto, che la vendita seguir&
sotto le condizioni previste nel bando venale21
dicembre 1863 autentico Fissore, visibile tanto
presso la segreteria del ridqtto tribunale, che
presso l'oflicio del causidico sottoscritió.
Cuneo, 21 dicembre 1863.

Delfino Glacinto proc.

6012 RISOLUZIONE DI SOCIETa'
La società costituitasi in Alondovl a titolo

collettivo tra 11 signorf Pietro Galliano e Giu-
seppe e Stefano fratelli fiasi per l'esercizio
d'una bottega da cafè, in virtù di scrittura
privata delli 8 logilo 1859. Venne di cong
senso delle parti definitlyamente risolta 11
93 dicembre 1863, con scrittura privata
della stessa data, locchè si rende a pub-
blica notizia per quell'effetto che di ra,
gione.
Mondovl, Il 28 dicembre 1888.

Domenloo Bongloanni not. coll.

6005 AU31EATO DI SESTO.
Con sentenza d'oggi di questo tribunale di

circondarlo, proferitasi nel giudicio di su-
bastazione e di reincanto promosso dal gee-
metra Giuseppe Bacolla di Borgovercelli,contro Paoletti Fellee pure di Borgovercelli,
venne il lotto primo, per difetto d'oblatori,
deliberato all'instante Bacolla, per H pressoda ini offerto di L 850, e constatente detto
lotto in na corpo di casa, sito ln Inforfo
Superiore, con corte e stalla ed orto ah-
nesso, gli Etati Þrecedentemente detti beni
incantati in odio di certo Gior. Batt. Cam-
pana, essendosi quanto ad altri tra lotti, di
cui in bando renale 2 andanlo mese, ritirata
per parte del Bacolla l'instanzapel loro rein-
caute.
Il termide per Paumento del sesto ed an.

che del solo mellO SOSt0, QBando gig gggg.
rizzato, scade con tutto 11 7 gennaio del
prossimo anno.
Fallanza, 23 dicembre 1863.

Raineri Bost. Segr.
6034 NOTIFICANZA
Per parte del municipio di Ricaldone (Ac-

qut) si notinca che, con decreto dell'IP.mo
sig. sotto-prefetto d'Acqlif, 'I novembra1863,
debitamente registrato e trascritto airuggelo
delle ipoteche d'Acqui, al Vol li, n. 346 '

delle alienazioni, venne concessa a questo
comune l'autorlzzazione d'occupasjone di
terreno a danno delli infrascritti particolart,
cioë:

1. DI Ghem! GI0anni fu Platro di RI-
caldone, una piccola porzione di corte, di
metri quadrat! 13,50, regione Piazza, con.
sorti la strada a due e le ragioni del ea-
stello, per L 259 05;

2. DI Lovisolo Domenico fa ûloanni di
Ricaldone, metri quadratt 132 di ripaggio
seminato di acacie, sito su queste Bai, re-
glone Bottasso, consorti Milano Carlo e Ta-
l!Ce Glor. llattista;

Pdt un campicello di metrl 185, alto
nella regione sudd.etta ed a poca distanza
del ripazglo, suddetto mediante la somma di
6 846 85;

8. Di Talice don MorIslo fu Luigi di
Ricaldone una pezznola prato artinciale a

medica, sito fuori dell'abitato, regione Bot-
tasso, consort! la strada e Tallee Glosant
Battista, di metrl 500, per L. 700.

Per l'amministrazione esmamata
Domenico Oddone segr.

5840 SUBASTAzl0NE
All'udienza del tribunale di circondario

Saluzzo, del 22 prossimo gennalo 1861, avr4
luogo acl giudicio di subasta Ivi promosso
dal seminarlo Tescovile di Saluzzo, comre
la persona e bent di Galliano Andrea in MI-
chele residente a Santront, l'incanto e sun-
cessivo deliberamento in un sol Jotto, delli
beni stabill alti sul territorio di Bevello da
detto Gallano posseduti, si e come trovansi
descritti nel relativo bando venale del da-
dici corrente n.ese, sal prezzo dall'instaate
sem'nario olferto diL. 510ed alle altre con-
dizioni apparenti da dotto bando venale.

Saluso, 17 dicembre 1863.
Pennachio prof.

5048 FALLInlENTO
di Iligola Giovanni, già negosianf¢ ombrellaio

in Vercet i.

Il segretarlo del tribunale del ofreondario
di Vercelli ti di tribunale di camnusrelo,
previene I creditori del nominato Irgola
Giovanni che il s!g. gladico connaissario di
detto fallimento, con sua ordinanza del IG
corrente, ha fisšsto una nuova radunanza
per le oro 2 pomeridiane, del 30 genaaro
p. v., nella sala delle ud:enza di questo trl-
bunale, all'oggette di deliberare sulla pro-
pasta di concordato a farst dal fallito.
Vercelli, 21 dicembre 1863.

Caus, Delagoa sost segr.

Tories -- Tig. 9. Fevy); a Onng


